
CURRICULUM

La costituzione dei Carabinieri, il cui nome deriva all’arma assegnata: la carabina, 
risale alle Regie Patenti del 13 luglio 1814, emanate dal Vittorio Emanuele I di Savoia, 
che hanno attribuito al "Corpo dei Carabinieri Reali" la duplice funzione di difesa dello 
Stato e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.

La più moderna fisionomia organizzativa dell'Arma è stata tracciata dai Decreti 
Legislativi emanati nell’anno 2000, che hanno confermato il ruolo storicamente svolto 
dai Carabinieri, riconoscendole rango di Forza Armata, con collocazione autonoma 
nell’ambito del Ministero della Difesa, accanto all’Esercito (del quale prima faceva 
parte come “prima Arma”), alla Marina e all’Aeronautica.

Nel 2016, l’Arma dei Carabinieri ha assorbito di Corpo Forestale dello Stato, istituendo 
una apposita organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare, 
divenendo la più importante polizia ambientale d’Europa.

L’Arma:
- quale Forza armata assicura lo svolgimento di una pluralità di compiti: dal concorso 
alla difesa della Patria, alla partecipazione alle missioni di mantenimento e ripristino 
della pace e della sicurezza internazionale, alla vigilanza e sicurezza di tutte le sedi 
diplomatiche e consolari italiane all’estero;

- quale Forza di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica 
sicurezza, invece, è impegnata nello svolgimento di tutte le attività a tutela dell’ordine 
e della sicurezza pubblica: dal controllo del territorio, ai servizi di ordine pubblico, alla 
tutela degli interessi diffusi della collettività, cui sono dedicati reparti specializzati;

- è struttura operativa nazionale di protezione civile, in casi di pubbliche calamità.

Tra i suoi compiti militari figurano anche l’esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria 
militare e, in via esclusiva, di polizia militare per le Forze armate italiane.

I Carabinieri dipendono:
- quale Forza armata, tramite il Capo di Stato Maggiore della Difesa, dal Ministro della 
Difesa per l’assolvimento dei compiti militari;

- quale Forza di polizia, funzionalmente dal Ministro dell’Interno per i compiti di 
ordine e sicurezza pubblica.

I comandi costituiti per la difesa di taluni beni collettivi dipendono funzionalmente 
dai titolari dei Dicasteri di riferimento (Lavoro e Politiche Sociali; Salute; Ambiente e 



della Tutela del Territorio e del Mare; Beni e le Attività Culturali; Politiche Agricole 
Alimentari, Forestali e del Turismo; Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale).

Altri reparti operano per l’assolvimento di compiti specifici alle dipendenze funzionali 
di titolari di Organi o Autorità nazionali (Presidenza della Repubblica, Senato, Camera 
dei Deputati, Corte Costituzionale, Corte dei Conti, Consiglio Superiore della 
Magistratura, Consiglio di Stato).

Per l’espletamento delle attività di polizia giudiziaria, infine, i Carabinieri dipendono 
funzionalmente dall’Autorità Giudiziaria, secondo le norme di procedura penale.

Il Comando Provinciale Carabinieri di Trieste, dopo varie vicissitudini, ha preso vita 
nell’ottobre 1954 e, ad oggi, è composto da due Compagnie, una Tenenza, n. 16 
Stazioni, n. 1 Nucleo Carabinieri Banca d’Italia e n. 2 Sezioni di Polizia Giudiziaria.

I Comandi stazione hanno la diretta responsabilità del territorio di competenza, ed 
hanno compiti di controllo del territorio e di polizia giudiziaria. Forniscono l'accesso al 
pubblico per la ricezione di denunce, querele, atti amministrativi o giudiziari, per 
dirimere le private e pubbliche controversie ed anche per semplice consiglio nelle 
materie di competenza.

Il ruolo del Comandante di Stazione e quello della stazione va oltre lo svolgimento 
delle normali attività di polizia, presidio e controllo del territorio. Specialmente nelle 
zone rurali o nelle piccole città tale ruolo diviene un rapporto di conoscenza diretta e 
reciproca con il cittadino che richiama e ricerca la funzione di “rassicurazione sociale”.


